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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. 

Ai corrispondenti - T manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
8Î i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucenr- 

sali tutte. 

  

Mercoledì 14 aprile 1909 

    

Anno X — N. 82 
  i na 

Uta rivoluzione militare. 
in Furchia 

Berlino, 23. — La Franfurterzeitung 
ha da Costantinopoli che da stamane Stam- 

  

. bul, è in piena rivoluzione. 
Due battaglioni, cogli ufficiali alla testa 

Glecondarono il Parlamento domandando la 

destituzione -del Gran Visir, del presidente. 
della Camera e del ministro della Guerra. 

Vienna, 13. — La Correspondenz bureau 
Pubblica il seguente dispaccio da Costan- 
tinopoli : 

. Parecchie centinaia di soldati ammutila- 
tisi a Stambul, occupanogla porta esigendo 
l'applicazione delle leggi di Cheriat e Mao- 
metto, 

Grande agitazione regna a Stambul. Pat- 
tuglie di Cavalleria percorrono le vie. 

Attre notizie gravi. 
Vienna, 13. — Secondo le notizie da 

ostantinopoli, mon confermate, Stambul 
Sembra sia stato la scorsa notte. teatro di 
gravi incidenti, 

L3 botteghe di Galata e parte di Pera 
Sono chiuse. 

Partono truppe per Stambul. 
Nei circoli militari corre voce che i sol- 

dati di alcune caserme avrebbero sorpreso 
gli ufficiali e li avrebbero imbavagliati ; 
Poscia si sarebbero recati a fare la dimo- 
Strazione dinanzi alla Camera e alla Porta 
ed avrebbero. occupato le entrate di questi 
due edifici perchè nessuno potesse entrare. 
Mandano da Costantinopoli ‘che le voci 

Corse secondo le quali sarebbero avvenuti 
Scontri sanguinosi, sono infondate. 

Legazione turca minaccia. 
Pietroburgo, 18. — Si ha da Teheran che 

a Turchia avrebbe deciso di inviare un 
Centinaio di soldati per la eventuale difesa 
della sua legazione a Teheran. 

La vera portata della sommossa 
Costantinnpoli, 18 —>.La situazione è 

grave, Le truppe ammutinate, -appoggiate 
dalla plebsglia armata, non occupano la 
Porta, ma il Parlamento, lasciando nondi- 
Meno entrare i deputati. La maggior parte 

della guarnigione, fra cui i tiratori di Sa- 
lonicco, sembra ammutinata. Il ministro 

della. Guerra d’sporrebbe solo di alcuni 
battaglioni e di alcune batterie. Il Cheik 
tl islam negozia cogli ammutinati che, 
Oltre alla destituzione del Gran Visir e del 
Pres'dente della Camera, chiedono anche il 
Gimbiamento parziale del gabinetto. 

Finora non fu spargimento di sangue, 
®l eccezione di aleune vittime, fra cui 
ue ufficiali, in seguito all’ intervento della 
torza. — Si dubita che la rivolta sia stata 
otganizzata dagli stessi ammutinati. E° pro- 
babile che essa sia dovuta alla influenza 
dell’Unione Liberale e dell’Unione Mussul- 
Mana, 

Roma, 13. — Il Giornale d’ Italia ha da 
Ostintinopoli: 

Il sagnale della ribellione militare è stato 
dato da un battaglione dell’ Asia Minore 
che di buon’ ora aveva ricevuto 1’ ordine 
di Tecarsi a diferidere il Parlamento. In 
‘eee ì soldati, appena avuto sentore della 
“isposizione, si ammutinarono, quindi la- 
Selartono la caserma e, guidati dai loro 
i si avviarono verso la sublime 
conta, eridando: — « Vogliamo che il go- 
"etno si ritiri!» ed imprecaodo contro 
Hilmi pascià, presidente del Consiglio, ed 
Ahmed Riza, presidente della Camera. 

Contro di essi si fece avanti un batta 
glione dei cacciatori, di Salonicco, le truppe 
1g'e.al comitato dei giovani turchi, Unione 

S Progresso, e per conseguenza fedeli al go- 
| Verno. I due battaglioni si scambiarono dap- 
Prima ingiurie, poi qualche fucilata. 
Si Ignora tuttora se vi sia stato un con- 

Hitto Più serio, ma l’ agitazione degli animi 
© tale che da un momento all’altro può 
Succodere una carneficina. — Il grande 
Ponte di Galata è pieno di truppe. La po- 
cene è agitata e fremente. Tutti pre- 
CRE che sarà inevitabile una dittatura 
SIE ate, la sola che possa far uscire C9- 
Ratuopoli e la Turchia della penosa con- 
IZione presente. 

L’eccitazione nella Colonia 
Kuropea. 

1 moventi della rivolta. 
a na, 18. — La Neue Prete Presse ha 

multi mtinopoli che si confermano i tu- 

sordi S la loro gravità. In seguito al .di- 
sa di Stambul le truppe, divise in due 
loniat Si sono prese a fucilate. Nella co- 
eccitare Pea, Specie a Pera, regna enorme 
ei Il Governo mobilizza tutta la 
aa Iglone per difendere Pera e la Porta. 

Gittà Qupressionanti notizie sono diffuse in 
“ta. Slambul è circondata dal Popolo. 

meg 18. — Il Giornnie d' Ialia, com- 
conda ° gli incidenti di Costantinopoli, 
Sa >: che in questi ultimi tempi, appar- 
Tee segni. precursori delle la- 
ei scene di Stafhbul, poichè an- 

listi RSA: le lotte fra. i federa- 
largo ell Unione liberale, sostenitori di un 
Iovan: ecentramento amministrativo edi 
OD turchi del comitato Unione Pro- 

o lotte di idee, distruggendo la lotta 
;, Persone. La situazione si acutizzò con 
‘* uccisione del giornalista federalista As- 
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sin Fehmi, da parte di uno sconosciuto 
travestito da ufficiale. 

Secondo la Tribuna, la ipotesi più at- 
tendibile è che il movimento di Costanti- 
‘nopoli sia un: movimento reazionario, pro- 
vocato da una parte dell’esercito contro la 
Costituzione. In ogni caso esprime l’augu- 
rio che, quali che siano le origini e lo 
scopo della agitazione odierna, uon venga 
a mancare la fiducia nutrita fino ad ora 
dall’Europa nel rinnovamento della Turchia 
tanto più che l’Europa è ritornata alla 
pace, dopo l’agitazione balcanica. 

I soldati ribelli 
uccidono il ministro di Giustizia 

> cd un deputato. 
Le dimissioni del Ministero. 

Costantinopoli, 13. — Le truppe ribelli 
hanno ucciso stasera il Ministro di Grazia 
Giustizia, Nazin Pascià. — Le truppe sono 
accampate a Stambul. i 

Costantinopoli, 13. — Un deputato ras 
somigliante a Chaned è stato assassinato da 
un soldato. Numerose truppe marciano verso 
Stambul; alcune senza ufficiali, altre ac- 
compagnate da ufficiali, i quali pare siano 
stati costretti a seguirli. 

‘Costantinopoli, 18. — Il gabinetto pre- 
sentò le sue dimissioni al Sultano, che le 
accettò. Kiamil pascià sarebbe incaricato 
di costituire il nuovo gabinetto. 
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Notizie di Corte edi Goyerno 
ROMA, 13. 

L'incontro Biillow - Tittoni. — In Au- 

‘| stria ha fatto grande impressione l’incontro 
tra Biillow e Tittoni. La Montagszestung 
attribuisce al convegno di Venezia una 
graudissima importanza, considerando come 
il preludio di altri incontri prossimi. 

Il giornale crede che l’incontro Tittoni- 
Biilow meriti uno speciale interesse, perchè 
servirà a mettere meglio in chiaro l’atteg- 
giamento dell’ [talia verso gl’imperi centrali. 

La nota dell'Austria. — L’ambascia- 
tore austro-ungarico consegnò stamane al 
ministro degli esteri on. Tittoni una Nota 
in cul a nome del suo Governo aderendo 
velentieri al desiderio del Governo italiano 
si confermano le dichiarazioni gia fatte 
circa la soppressione dei paragrafi 5, 7,8, 
9, 10 e Il e le modificazioni del paragrafo 
6 dell’art. 29 del trattato di Berlino rela 
tive ai porti di Artivari e Dulcigno. 

La dichiarazione fatta al governo italia- 
no dal Governo austro  ‘ingarico sarà da 
questo comunicata alle potenze firmatarie: 
del trattato di Berlino per ottenere il loro 
consenso. 

Contro le esagerazioni. — Il Governo 
fi smentire dalla Tribuna le accuse fatte 
d«lla signora Rygier sulle carceri. La Ry- 
gier, stata in carcere e uscita con l’ultima 
amnistia, ha pubblicato e pubblica fiere 
requisitorie contro le carceri, cadendo nelle 
silite esagerazioni dei denigratori di me- 
Stiere. 

Per una mostra patriottica. — Il Re, 
accogliendo la domanda formulata dalla 
commissione per la mostra patriottica della 
battaglia del 1859 chs si ter:à nelle sale 
del Museo Civico del Risorgimento, al Ca 
stello Sforzesco di Milano, ha concesso che 
alcuni quadri esistenti al Palazzo reale di 
Milane e che riflettono la storia del Risor- 
gimento, vadano ad arricchire ed a rendere 
più attraente la mostra che sì inaugurerà 
prossimamente. 

Nell’esercito. — Il Popolo Romano dice 
che è prossimo un limitato movimento negli 
alti gradi dell’esercito per provvedere alla 
nomina del comandante generale dell’arma 
dei carabinieri e di due maggiori generali 
in sostituzione del defunto maggior gene- 
rale Pompeo Algonzini, già comandante a 
Palermo della brigata Livorno, e del mag- 
gior generale Ernesto Chiarla, comandante 
a Pisa della brigata Acqui, che ha chiesto 
di essere collocato in posizione ausiliaria. 

Il bilancio della guerra. — La Prepa-. 
razione dice di poter confermare che per 
«quanto riguarda i maggiori aumenti del 
bilancio ordinario del Ministero della Guerra 
tra il ministro della Guerra ed i suoi col- 
leghi del gabinetto si sia già trovata la 
via di un soddisfacente accordo sulla base 
di una cifra molto viéina ai venti milioni. 

D'accordo. con la Gérmania, — Il 
Gi .rnale d’ Italia dice che i rappresen- 
tanti dell’ Italia nella commissione. inter- 
nazionale per il riscatto del Gottardo sono 
tornati a Rima, ed hanno riferito al go- 
verno lo stato delle trattative, nelle quali 
l’ Italia si trova in perfetto accordo con la 
Germania. 

Il commercio italo-brasiliano. — Il 
Corriere d’ Italia dice che il ministro di 
Agricoltura on. Cocco Ortu ha avuto ieri 
una lunga conferenza col ministro del. Bra- 
sile per trattare intorno alla rinnovazione 
del trattato di commercio, conformemente 
ai voti della commissione reale di inchiesta 
diretta a. favorire le entrate dei nostri vini 
al Brasile. 

“La legge per gli infortuni sul lavoro, 
Roma, 18. — Ly legge per gli infor- 

tuoni sul lavoro impone alle industrie di 
adottare le misure stabilite dai regolamenti 
per prevenire gli infortuni sul lavoro, pre- 
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PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

scrivendo inoltre che tali regolamenti de- 
vono essere formulati dal Ministero di 
Agricoltura, dopo raccolte le proposte delle 
imprese o industrie per le quali i regola- 
menti devono essere emanati. Cinque di 
tali regolamenti aventi .per effetto di pre- 
venire le cause degli infortuni sul lavoro 
sono stati già emanati. Di essi uno è di 
indole generale, che si applica a. tutte le 
imprese ed industrie coutem-late dalla 

legge; yn altro riguarda l’ esercizio delle 
miniere e delle cave; il terzo si riferisce 
alle industrie delle materie esplosive ; il 
quarto le varie specie di costruzione ed il 
quinto l’ esercizio delle strade ferrate. 

Essendo ora intendimento del ministro 
di Agricoltura di compilare uno speciale 
regolamento per la prevenzione degli in- 
fortuni cell’ esercizio delle tramvie a tra- 
zione elettrica, ha inviato alie imprese che 
ne hanno assunto l’ esercizio una circolare 
con la quale richiede loro che non più 
tardi del 30 aprile corrente notifichino al 
Ministero di Agricoltura le proposte che 
ritengono opportune di irserire in detto 
regolamento. i 
= «ot 

SICILIA E GALABRIA 
Le dolorose impressioni dei Reali. 
Roma, 13. — Il Corriere d’ Ialia rife- 

risce queste notizie ad esso fornite da un 
uffi siale di Marica che ha seguito i Sovrani 
a Messina. i 

Vennero chieste all’ ufficiale le precise 
impressioni del Re e della Regina, ed egli 
ha dichiarato: — Il Sovrano ha raccoltò 
dalia viva voce del popolo le denunzie più 
sanguinoss e più vergognose contro i fun- 
zionarii dello Stato inviati laggiù. Egli non 
faceva che rispondere: « E’ vero, è vero { 
non sì è fatto nulla». — E ad un ingegnere 
capo del Genio Civile che si era offert di 
accompagaarlo, disse rudemente e forte- 
mente : «Lei vada a lavorare e sarà meglio!» 
— Sopra tutto il Rs si è mostrato esaspe- 
rato per l'ingombro dalle macerie. Pensate, 
infatti, che tutto si trova come nei primi 

  

giorni dopo la sventura, anzi peggio. 
Se ad un proprietario viene dato il per- 

messo di scavare fra le macerie della sua 
casa, questi è costretto a rovesciare cumuli 
di materiale che raggiungono l'altezza di 
15 ed anche di 20 metri sulle macerie vi- 
cine; in modo che si formano movtague di 
calcinacci, di legnama, di masserizie, di 
mobili. frantumati, che si+int'aadiciano e 
imputriliscono con la pioggia ed il sole, 
emanando un ‘fetore pastilenziale. 

La Regina Elena ebbe giustamante a 
dire: — «Peggio di prima! 

Una domanda corre alle labbra di tutti, 
ed è questa: — Dove sono andati a finire 
i milioni accorrenti dalla car tà moailiale? 
E credo che nessuno possa rispondere. An- 

tonaelizte 
di tavole, ma nessuno può toccare nulla, 
perchè mille e mille syuo le diffi ;.ltà ba- 
rocratiche. Intanto quel: legaame s’ infea- 
dicia nelle binchine e fra un mesa noa ser- 
virà più a nulla. 
-———+—+—+—+—y-©b@«-.._—_—__________ ___ 

L disastrose condizioni di Roma 
Ua corrispondeate romano, cui non di 

fetta l’ humot, serivava giorni fai 
La Pasqua sarà la benvenuta anche per 

l’ anticlericale amministrazione del comune 
di Roma. Darà una tregua, sia pure breve. 
H se potessero, i massoni consiglieri comu 
nali vorrebbsro volentieri contara sui pro- 
positi di cristiana rassegnazione, indotti e 
persuasi negli amminist ati turboleuti dal'a 
ricorrenze della Pasqua. Se potessero ord - 
nare dei tridui nelle chiesa lo farebbaro... 
Dovranno invece contentarsi della breve 

tregua, concessa dalle feste, e aspsttarsi 
nuove sciagure e calamità. 

Quelle di questi ultimi tempi sono state 
innumarevoli. Per turno è passata la rivo. 
luzione fra i dipendenti e i salariati del Co- 
mune, Gli spazzini prima, poi i maestri, 
poi tutti gli impiegati comunali hann» le 

- vato il vessillo della rivolta, accusando as- 
sessori e sindaco, e sfogandosi a fischiare | 

consiglieri della: maggioranza. S>gno tinzi- 
bile, evidente di questa rivolta non è riu- 
scito tanto îl disordine dei dipendenti capi- 
tolini, che i maligni dicono ua po’ eronicc 
non tanto il mirabile esempio di indisci- 
plina che è riuscito l’atteggiamanto dei 
maestri, quanto l’ insopportabile sudiceria 
delle strada di Roma. E quando le s'rade 
sono sudice e soffia un fresco vento prima- 
verile, e il polveràne vi affoga, vi esaspera, 
allora anche 1’ élettore bloccardo bestemmia 
e protesta. — 

Il trionfo delle ultime elezioni politiche, 
che sembrava rendere formidabile il bloceo 
risolidificandolo, è scomparso sotto quel pol- 
verone, e con le sudicerie il vento ha solle- 

vato coma in un turbine tutto le questi al, 
tutte le diffi; Ità, tutti gli imbarazzi. Che 

sono molti. i 
Prima di tutto il bilancio. E° stato di- 

scusso poco fa ed è un disastro. Diminuite 
le opere, tagliate le economie nel vivo del 
fabbisogno dei servizii pubblici, previsti 
dei’ computi rosei sull’ eatrata, il bilancio 
dovrà ben presto domandare il solito, eterno 
aiuto al Governo. Poi. di conseguenza i 
servizi pubblici. 

Non parliamo della nettezza urbana. Il-   
nelle malattie org 

luminazione e trams non. hanno fatto un 
passo da quando è insediata la nuova am- 
ministrazione. Recentemente uno schema di 
convenzione presentato dall’ assessore Mon- 
t martini per rimediare agli inconvenienti 
ed alle lacune del. servizio tramviario fu 
respinto, perchè si voleva far meglio, far 
bene, fare 1’ ottimo, anzi, come è dovere 
.di una amministrazione comunale popolare. 

C'è poi la questione terribile, esaspe- 
rante: le case Vi sono più di 30 milioni 
disponibili di cooperative e associazioni che 
aspettano. Il Comune intanto non risolve 
nulla ancora di definitivo. In piazza d’ ar- 
mi. sì dovrebba già lavorare e invece si at- 
tende ancora. Non bisogna aver fretta. Ma 
intanto non basta, che questi problemi, così 
acuti, non sopportano più dilazivni risolu- 
tive. C° è un avvenimento che li raccoglie 
tutti, li aggrava minacciosamente, li fa 
quasi di interesse nazionale: l’ esposizione 
del 1911. Due anni appena ci separano, 
ma il Comune ancora non fa nulla. Eppure 
Roma, nelle condizioni in cui si trova, non 
può ospitare 20.000 persone. Un concorso” 
ippico qualunque l’affolla in tal modo che 
i viaggiatori battono di porta in porta agli 
alberghi. E i viveri diventano più cari, i 
vetturini si ostinano anco;a di più a rifiu- 
tare il tassametro, i trams sono presi d’as- 
salto e diventano di necessità il più diffi- 
cile, il più incomodo, il più lento mezzo 
di comunicazione... 

Ora, dove, come potrà Roma, fra due 
anni, ospitare cento, duecentomila persone 
che da tutte le parti u’Italia e del mondo 
risponderanno al suo richiamo? I padroni 
di casa metteranno alla porta gli inquilini 
e fitteranno a peso d’oro le stanze agli 
ospiti, sicuri che gli inquilini, dopo aver 
bivaccato nell’ Agro romano, ritorneranno 
accettando gli aumenti di pigione? I trams 
diventeranno un lusso di pochi privilegiati 
che potranno conquistare un posto? I vet- 
turini raddoppieranno la corsa? I viveri 
sìranno consumati da coloro che guada- 
gaano non. meno di 6000 lire l’anno? 
Forse sì... i 

Ma forse per allora l’amministrazione 
comunale conta di mettersi a capo del po- 
polo e fare la rivoluzione, instaurando la 
repubblica sociale. Il blocco amministrativo 
è prima di tutto un principio politico.... 

Intanto aspettiamo che passi la Pasqua. 
Poi vedremo. 

; CA USED z 
L'on. Santini al terzo collegio di Venezia? 
Il Corriere d’ Italia ha da Venezia: 
Fra le voci maggiormente ascreditat: in 

questo momento circa la successione del 
Fradeletto nel III collegio, vi segnano la 
più iasistente, quella cioè che designa il 
noma dell’on. Felice Santini. L’ex depu- 
tato di Roma gole a Venezia largh: sim. 
patie e sarebbe vanto d:lla nostra città far 
ricomparire alla Camera l’uomo che ci disde 
prove luminose di coraggio e di rettitudinee. 

Il IIL collegio — com’ebbi occasione di 
accennarvi altre volte — comprende il sa- 
stiere di S. Marco dove, naturalmente, pre- 
dominano gli elementi d’ordine. Però, trat- 
tindosi della parte cosiddetta intellettuale, 
all'ordine si accompagna un altro elemento 
molto diverso: quello della indisciplina. 
Ma il collegio si completa col ssstiera di 
S. Polo, nel quale i conservatori sono as- 
solutamente preponderaati e colle’ sezioni 
di campagna che hanno dato sempre un 
fortissimo contingente ai candidati dell’or- 
dine. = 

Questa la situazione, di cui si occupano 
— a quanto. mi risulta — anche i socia- 
listi — 1 quali non rinunzierebbero a pro- 
porre una-toro caudidatura, però di sem- 
plice affermazione. 

L'aftesa in Olanda per l'erede al trono. 
Telegrafano dall’Aia: 
E° con la più viva impazienza, col più 

  

  

‘grande interesse, con le maggiori speranze 
che l'Olanda attende l’avvenimento tanto 
desiderato e che è della più grande im- 
portanza per l’avvenire della nazione. Ogui 
giorno nuovi e numerosi doni vengono in- 
viati da ogai parts alla regina. Donne e 
madri di tutti i paesi, e anche di olandesi 
che vivono all’estero, hanno mandato una 
parte delle loro economie per la compera 
di doni destinati al nascituro. 

I magazzini, in vista dei festeggiamenti 
nazionali, fanno l’esposizione di vari og. 
getti appropriati p>r l’oscasione. Da ogui 
parte tutti si occupano febbrilmente di 
preparare luminarie che promettono di riu- 
scire brillantemente fantastiche. Il mini- 
stero di Giustizia si prepara a fare la gra- 
zia a diversi condannati. Già i cannoni che 
debbono annunziare il lieto evento sono 
stati posti da alcuni giorni sull’antica pas- 
‘seggiata pubblica. Una grande agitazione 
è regnata, alcuni giorni or sono, ad Am- 
sterdam, giacchè era circolata la voce che 
fosse nato ua principe. In ogui parte della 
città vennero esposte bandiere e decora- 
zioni e si cominciò a celebrare gioconda- 
mente l’avvenimento, ma più tardi, fra lo 
stupore generale, si apprese che l’avveni- 
mento non si era prodotto. 

Tutti gli olandesi sono pieni di sp?ranze 
per l’avvenire della loro dinastia. Essi at- 
tendono con impazienza febbrile la nascita 
di un principe il quale in ragione dei la- 
gami storici di amore e di affetto che usi- 
scono la casa di Orange ai Paesi Bassi 
sarà senza dubbio considerato come il figlio 
del popolo.     

  

Le innovazioni in politica 
L'Inghilterra lascia il Giarpone per unirsi 

agli Stati Uniti — La rinnovazione 
“della triplice? — Le sorprese re- 

| pubblicane. ta 24 

Mentre non è ancora cessata a Londra 
la dolorosa sorpresa che l’Austria, fedelis- 
sima alleata della Germania, sta costruendo 
ben quattro Dreadnoughts, si parla della 
denuncia dell’entente anglo giapponese, e 
la si afferma prossima: da alcuni anzi è 
data come se già avvenuta. 

Ora l’ Inghilterra, che non può più eon- 
tare sulle sole sue forze navali, e vantarsi 
del suo splendido isolamento, cerca un ap- 
poggio valido. 

E’ quasi sicuro infatti che 1’ inghilterra 
concluderà prossimamente un accordo con 
gli Stati Uniti d’America. Questo antico e 
legittimo desiderio degli inglesi americani 
sì avvicina alla realizzazione grazie all’o- 
pera di Taft, ch'è un fervido anglofilo ed. 
ha poche simpatie per la Germania, non- 
chè per la sagace attività della diplomazia 
inglese, che vedendo scossi i suoi legami 
col Giappone, lavorò tosto alla sostituzione 
dell’alleato. Concludendosi quindi l’aecordo 
anglo-americano, la posizione dell’ Inghil- 
terra nell’Estremo Oriente sarebbe sempre 
fortissima, anche senza il Giappone, e la 
Germania vedrebbe svanire così un antico 
e-caro sogno di Guglielmo. La sicurezza 
dell’ Inghilterra costituirebbe una nuova e 
sicura garanzia per la pace universale, e 
la sua posizione nell’Estremo Oriente, date 
le intese con gli Stati Uniti e con la Rus- 
sia, sarebbe salda. 

  

Il prossimo incontro tra il nostro Re e 
Guglielmo fece correre la voce che si avesse 
a rinnovare la Triplice. 

La voce però venne smentita. 
Ma, ponendo da parte l’ inesistenza del 

fatto, convien domandare : per quale im- 
ponente ragione la Triplice avrebbe dovuto 
rinnovarsi oggi, cioè più di cinque anni 
prima della scadenza ? E° stato detto, ed è 
vero, che l’alleaîiza dura dodici anni se non 
sia denunziata al quinto anno. Ora si sa 
che fu rinnovata dal ministro Prinetti 
nella primavera dsl 1902. I cinque anni 
scaddero nel 1907 e nessuna denunzia av- 
venne da ‘parte di nessuna alleata e per- 
ciò fu tacitamente confermata fino al 1914, 
Ora se, per una ipotesi, fosss stata rinna- 
vata in questi giorni, date le modalità per 
la denunzia che abbiamo accennate più so- 
pra, le tre Potenze si troverebbero fra cin- 
que anni, nel 1914, a dover dire se inten- 
dano mantenerla o scioglierla; quale sa- 
rebbe quindi il vantaggio concreto ed effet- 
tivo.a rinnovarla oggi, cinque anni prima 
della scadenza? 

# 

C’è un odore di rivoluzione imminente 
a Parigi e nella Repubblica francese. I 
corrispondenti lo segnalano soncordi ai loro 
fogli. 

Uno dei segni è la grande superstizione. 
Scrive P. Croci: «I dilettanti di morale 
storica ricordano volentieri che, alla vigilia 
della grande Rivoluzione, nei salotti pari- 
gini, dalla reggia alle case borghesi, furoreg- 
giavano Cagliostro e i suoi discepoli. Essi 
ne traggono sen’altro la deduzione che dob- 
biamo essere alla vigilia di un nuovo scon- 
volgimento, e nessuno si dà la briga di con- 
traddirli. L’aria. del resto è piena di sini- 
stre profezie; la baldanza dei sindacalisti 
ha seminato lo sgomento negli animi timò- 
rati, e ogni giorno si discute con crescente 
timore intorno al pericolo di una rivolu- 
zione sociale. Tra persone propense al pa- 
nico, i pronostici più cupi sono i più ac- 
cetti : anche il confronto tra l’ influenza di 
Cagliostro e quella dei suoi seguaci mo- 
derni è quindi interpretato in senso pessi- 
mistico. 

La voga della magìa nelle sue molteplici 
forme è per lo meno considerata come un 
sintomo innegabile di decadenza, e i pessi- 
misti ad oltranza”gemono sullo sfacelo della 
società francese ». 

A’ proposito di queste supestizioni ecc 
un brano di descrizione che ce ne fornisce 
il Croci stesso: «I° maghi, gli stregoni, 
le sibille, gli astrologhi, i taumaturghi che 
accorrono qui dall'Oriente e dall’Occidente 
fanno affari d’oro. Vi ha chi asserisce che 
perfino nei quartieri popolari si ricorre 
alle più singolari pratiche medioevali : 
certi cronisti narrano di avere scoperto in 
fondo a qualche cortile nei sobborghi una 
lurida sala ove si distribuiscono i favori 
astrali. Gruppi di operai e di donne si pi- 
giano nella sala tenendo sul banco o sulle 
ginocchia oggetti di biancheria, bottiglie 
di vino o cartocci di. viveri. All’apparire 
del taumaturgo tutti tacciono: lo strano 
individuo, che è vestito alla buona e porta 
appena qualche distintivo poco appariscente, 
passa tra 1 gruppi, tocca con la mano o 
con un bastoncino gli oggetti che gli sono 
presentati, e la gente se ne va soddisfatta 
lasciando ua piscolo sobolo. Il gesto del 
taumaturgo deve compiere il miracolo di 
guarire dai reumatismi e dalle enteriti chi 
indosserà quelle camicie e mangerà quei 
cibi. E° una superstizione a base scienti- 
fica, poichè l’ individuo pretende di essere 
stato dotato dalla natura di un potere ma- 
gnetico salutare; il popolino che non fre- 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell’apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella serofolosi. 

aniche a lento decorso, ‘specie se di carattere tubereo- 
lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione ché ue dipendono, PEXOON TTI 00 

   

   

    

   

    

    

  

   

    

    

  

    

   

   

          

      

    

   
   

      

    

          

    
   

    

   

  

    
   

   

    

   

   
   

  

   

    
    
    

    
   

  

    

  

    
     

    
       

      

   

   

    

   

        

   

  

   
   

   
    
   

     

  

   

     

     

  

   

    

   
   

   

    

    

    

    
   

    

   

    

   

       

  

   

  

   

   

   
     

    
    
    

  

   

   

   
    

  

    

  

       

         

      
       

  

      

       

  

      
       
     

         

      

  

                

        
      
       

       

       

     

  

        

     

  

        

  

      

     

  

         
       

             
     

      



  
  

  

  

  

  

      

| pesatrice, 

‘ torio Vomano che il 

    

quenta più le chiese, ba trovato questo 
nuovo modo: di confidare nella provvidenza. 

Gii indovini dei quartieri ricchi non sl 
accontentano naturalmente di un tenue 
obolo: hanno stabilito una tariffa in piena 
regola e riescono, mon ostante la concor- 
renza, a mantenere i mezzi del responsi 
‘ad una discreta altezza. 

Le chiromanti dalla fama indiscussa non 
si preoccupano nemmeno della concorrenza : 
hanno. una clientela sicura e devota che 
‘non prende alcuna decisione senza prima 
interrogare la sibilla alla moda. La cre- 
dulità elegante non è meno tenace e cieca 
della popolare. La sibilla che può vantarsi 
di avere predetto qualche g grande sventura 
ad una regina gode di un credito illimi- 
tato: e ve ne sono parecchie. 
  

La partenza degli imperiali da Berlino 

Potsdam, 13. — L’ Imperatore e 1 Im- 
eol- principe Oscar; sono partiti 

stamaue alle ore 10.30 per Venezia. 
—_— 6 e@++>ro-— _ 

Scacciato da tutti. 
Castro, ex presidente del Venezuela, 

chiamato «la scimmia delle Ande » è scac- 
ciato da tutti. Rifugiatosi a Fort de France, 
l’autorità francese lo ha caricato seminando 
su di una lettiga e portato al piroscafo 
Versailles per essere espulso. Prima della 
sua partenza egli manifestato 1’ intenzione, 
sbarcando a Saint Nazar, di recarsi al più 
presto possibile ‘in Spagna, da dove si pro 
pone di imbarcarsi per Teneriffe. 

D'altra parte il Governo danese ha de- 
ciso che, nel caso in cui si presentasse in 
porto delle Antille danesi, le autorità ne 
impedirebbere lo sbarco. 
  

Un’ esposizione galleggiante. 

Un Circolo artistico di Pietroburgo ha 
avuto una idea originale e felice. La Br 

| schevia Viedimosti narra che per cura di 
questo Circolo fu inauguratà testè un’ E 
sposizione galleggiante: si tratta di una 
mostra di quadri e di scolture aperta in 
un vaporino fluviale : esso percorre il Volga 
e sl ferma 
laggi, sicchè la popolazione della Russia 
centrale ha modo di ammirare opere di ar- 
tisti moderni con vantaggio del suo in- 
gegno e del suo gusto. Ad ogni fermata, 
un critico d’arte, scritturato all’uopo, tiene 
a bordo conferenze gratuite nelle quali 
spiega gli intendimenti dell’arte odierna e 
e illustra i lavori esposti 

Disastro fellurico presso: Teramo? 
Teramo, 18. — (Xiunge notizia da Mop- 

  
  

avrebbe prodotto la rovina di alcune case 
in Alvi comune di Crognaletto. Da Mon- 
torio furéno inviati ad Alvi un medico con 
medicinali, un funzionario del genio. ivile 
8 cambinisr 

Roma, = — Secondo la 
dmicnio tellurico avvenuto ad Alvi, fra- 
zione di 400 anime, del 
gnaletto, avrebbe completamente raso al 
suolo Abi 

in tutte le città e in tutti i vil-. 

movimento tellurico 

Tribuna il 

comune di ao 

  

  

I bembardieri di Barcellona. 
Barcellona, 13. Una bomba scoppiò 

lersera in via Sampaolo. L’ordigno era si 
mile a quelli esplosi negli ultimi giorni. 
Per fortuna non si ha da registrare alcuna 
vittima. 

  

H TERRE baule identificato ? 
Roma, 15. — La Tribuna pubblica un 

documento del comitato dei gruppi socia- 
listi rivoluzionari nazionalisti, col quale si 
comunica al compagni iscritti al partito 
la sentenza pronunelata a carico di un gio. 
vane polacco. Meceslaw Alessandrowitz Ken- 
sichzi, accusato di aver tradito la causa 
rivoluzionaria col passare agli stipendi del. 
l’Okrona di Varsavia e poi -alla polizia se- 
greta russa all’estero. 

La Tribuna pubblica anehe una fotografia 
che era acchiusa nel foglio rivoluzionario 
e, constatata la impressionante rassomi- 
glianza con la vittima di Via Frattina, con- 
9a col ritenere che il giovane rinve- 

nuto nel baule non possa essere altri che 
il polacco designato nel documento del co- 
el, riv roluzionario. 

Grave conflitto armato fra contadini. 
Novi Ligure, 12. — Giunge in questo 

momento notizia di un gravissimo conflitto 
armato avvenuto ieri notte per vecchi dis 
sidi di partito e per odi personali fra con- 
tadini nella frazione di Bosio in quel- di 
Parodi Ligure. 

Le notizie sommarie avute, danno per 
certa l’ uccisione di due fratelli, certi 
Gualco, oltre a vari ferimenti gravi. 

Nulla di preciso si può sapere, nè ho 
modo di controllare l’esattezza della noti- 
zia nei suoi particolari. Mi reco immedia- 
tamente sul Tnogo, pel quale parte anche 
l’autorità di P. S. 

  

    
  

PESTE A BORDO. 

Anv:irsa, 1. — Il giornale Metropole 
dice che il vapore « Rubens» proveniente 
da Las Palmas, è stato esso in quaran- 
tena 2 Doeb sur l’Escaut, avendo a bordo 
tre marinai colpiti da peste. 

Si sa però che uno dei tre infermi è 
guarito e gli altri due sono in via di gua- 
rigione. L'esame bacteorologico non ha au- 
cora accertato se si tratta di peste bubbo- 
nica. L'equipaggio sarà trattenuto cinque 
giorni al lazzaretto di Doeb. 
  

AI grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino. 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

CASA DI CURA 
Approvata con decréto della R. Prefettura 

  

  

  

Un problema fertovario a militare del Veneto 

Un campo trincerato in Cadore ed una 
divisione di cavalleria a Pordenone. 

Mandano da Roma alla Difesa : ; 
Ricorderete le asore polemiche avutesi 

alla Camera per il problema fer: oviario del 
Veneto; ora mi si assicura che tanto il 
nuovo Ministro della Guerra quanto il nuo- 
vo Capo di Stato Maggiore per i bisogni 
strategici dellla difesa del confine orientale 
ritengono insufficiente qualsiasi opera di 

  

| fortificazione, se ad esse non siano colle- 

gate le più ‘facili comunicazioni. Ricono- 
sciute indispensabiti la formazione di un 
campo trincerato nel Cadore, la costituzione 
di una divisione di cavalleria a Pordenone, 
queste non possono sussistere se più linee 
ferroviarie, seguendo varii tracciati non mi- 
rino al punto di concentramento alla difesa. 
Un terzo binario, come si disse alla Camera, 
sarebbe commercialmente utilissimo, ma mi- 
litarmente un disastro. 

Si crede piuttosto indispensabile una 
correzione del piano ferroviario per le 
nuove costruzioni nel Veneto, data la co- 
stituzione dei nuovi reg ggimenti di caval- 
leria, artiglieria ed alpini. Questo sviluppo 
ferroviario è necessario anche poichè biso- 
gna razionalmente riunire Ferrara, centro 

di difesa del Po, al Cadore. 
Come vedete il disegno di legge pel rior- 

dinamento dell’Esercito non starà a sè, ma 
sarà coordinato a tutto il sistema di difesa 
che mira a concentrare nel Veneto tutte 
le forze disponibili, avente le varie basi 
di operazione in Milano, Piacenza e Fer- 

  

  

Congresso Eucaristico di Colonia 

Dal 5 al 10 agosto avià, luogo a Golonia 
in Germania sotto la presidenza dell’ arci- 
vescovo card. Fischer il grande congresso 
internazionale eucaristico il quale non sarà 
certo inferiore per importanza a . quello di 
Londra. 

E, come già a Londra, così a Colonia, 
saranno molti dell’ episcopato, del clero e 
del laicato cattolico italiano che vi pren- 
deranno parte: anzi è già in preparazione 
un breve programma di trattazioni per una 
speciale sezione italiana in quel congresso. 

A facilitare ed a rendere agevole il viag- 
gio ed il soggiorno a quella metropoli l’ot- 
timo can. Francesco Soldini di Milano (Via 
delle ore 8) ha pensato, come già per 
Londra, di formare per Colonia una comi- 
tiva a prezzi accessibili colla fiducia di 
poter essere ancora di qualche utilità a 
quanti vi vorranno partecipare. 

Daremo le ulteriori comunicazioni di 
programma e di istruzione che però ver- 
ranno anche trasmesse di volta in volta a 
coloro che nel desidério di partectpare al 
congresso si compiaceranno — anche con 
semplice biglietto di visita — darne preav- 
viso al benemerito organizzatore. 
  

UNA CITTÀ SN FIAMME 
Rochester, 15. — Un grave incendio 

scoppiò nel quartiere orientale della città. 
Una ventina di grandi edifici, fra cui pa- 
recchie chiese, sono già preda delle fiamme. 
Furono chiesti dei soccorsi a Siracusa (Buf- 
a 

  

  

rara. 

È nil Si 

  

  

Gemona 
13 aprale. 

Nuova latteria. — Nella frazione di 
Goiz è sorta una nuova latteria. Si com- 
però un vecchio locale che venne però ri- 
dotto per tutti i bisogni del Caseificio mo- 
derno. Oltre al locale adatto si volle anche | 
un macchinario dei più scelti fornito tutto 
dalla rinomata Ditta Pasquale Tremonti di 
Udine. Quale tipo di fornello venne adot- 
tato espressamente il Distributore del Fuoco 
brevetto Tremonti col quale nel tempo 
stesso cle si fabbrica il formaggio, si ri- 
scalderanno il salatoio ed i magazzini, fa- 
cendo così a meno delle stufe (cosa impos- 
sibile con qualsiasi altro sistema). 

Una lode sincera ai promotori della uti 
lissima istituzione ed un plauso alla Ditta 
Tremonti per l’ impianto che riuscì come 
il solito alla perfezione. 

1’ Assemblea del Circolo Agricolo. — 
L’assemblea dei soci del Circolo agricolo, 
ieri. tenuta, approvò ìl bilancio 1907-08 
e nominò a consiglieri, i signori Blasotti, 
Biagio, Bertossi Leonardo Cossetti Dome- 
nico, De Carli Ugo, Iseppi Gio. Batta e 
Pittini Giuseppe a Revisori dei conti 1 sig. 
Giovio Lodovico e Modotti Giovanni. È 

Montenars 
12 aprile. 

All'ombra dei cipressi. In questi 
giorni, dopo lunga malattia « < Che non per- 
dona » sopportata con rassegnazione e forza 
d’animo ammirabili, volava a miglior vita 
la giovane venticinquenne Pulcheria Mo- 
randini, raro esempio di'virtù cristiana in 
questi tempi di tanto decadimento morale. 
La sua memoria «in benedizione» è il 
miglior conforto alla desolata famiglia. I 
funerali, riusciti imponenti, 
la stima goduta in paese dalla defunta. 

Set. 

Arte e fede. — Sabato santo nella no- 
stra chiesa di S. Giorgio venne enceniato 
il nuovo Battistero, opera dello scultore 
Bortolo Rizzotti da Artegna, e del batti- 
rame Pasquale Tremonti da Udine. Il la- 
voro è fatto con accuratezza e buon gusto 
e come onora: gli artisti, fa pure onere 
alla popolazione che concorse generosa alla 
non indifferente spesa di L. 1200, dimo- 
strando così che si tiene ancora ben alta 
la bandiera della Religione. Così va fatto, 
e bravi ! 

Osoppo 
13 aprue. 

Ferisce la figlia cieca! — Tale Man- 
fredo Mattia fu Francesco ritornava ieri 
sera a casa ubbriaco fradicio. Brandita poi 
una roneola, girava pazzamente per la casa 
cercando di ferire la moglie Regina Qua- 
rina, meutre le figlie si facevano d’attorno 
onde porre il padre nell’ inazione. 

Tra le figlie presenti alla impressionante 
scena c'era la giovinetta Ermenegilda di 
anni sedici, che in seguito ad uno stoti- 
loma ad ambi gli occhi ba perduto com. 
pletamente la facoltà visiva. Come le pro- 
prie sorelle gridanti per il terrore ella si 
era avvicinata al padre- per avvinghiarsi 
alle vesti e ridurlo all’ inazione. Ma fata- 
lità volle che egli roteasse il pugno dalla 
sua parte e la colpisse all’occhio sinistro 
producendole la rottuca del globo oculare. 

I carubinieri avvertiti si recarono pron- 
tamente sul luogo e, fatta. una rapida in- 
chiesta, procedettero all’arresto del feritore 
che venne tradotto alle carceri di Gemona. 

i. olloredo di Mont'Albano 
14 aprile, 

Fatto di sangue. -- Le feste Pasquali 
furono funestate da un fatto di sangue nella 
frazione di Aveacco. Certo Merlino, per 
vecchi rancori sparò una fucilata quasi a 
bruciapelo contro suo suocero Peresani 
Amadio, colpendolo al collo e a una parte 
della faccia. Poi se la svignò per ignoti 
lidi. Si spera che la ferita, quantunque 
grave, non sia mortale. i 

per le malattie di 

  

testimoniarono 

  

Tolmezzo 
15. aprile. 

Orribile disgrazia. — Lunedì sull’im- 
brunire, mentre si scatenava un’ improv- 
visa bufera temporalesca due individui si 
recavano in carrozza da Carnia a Tolmezzo. 

A circa due kilometri dalla città e pre- 
cisamente in località Rivoli bianchi, il ca- 
vallo si adombrò e impennandosi rovesciò 
il calesse fuori della strada, sbalzandone 
i due uomini. . 

Uno di essi se la cavò con non gravi fa- 
rite mentre l’altro, di cirda 37 anai, pur- 
troppo rimase istantaneamente vittima della 
sua caduta. 

Ovaro 
12 aprile. 

Progetti, incassi e... 
questa parrochia, domenica sotto la dire- 
zione del R. Presidente Don Giacom> De 
Caneva e del Segretario e cassiere signor 
Vittorio cav. Pittini, i capi famiglia si 
sono uniti ed hanno votato il comitato ese- 
cutivo per il campanile che, oggi in carta 
in albergo, verrà domani costruito in sasso 
accanto alla facciata della Chiesa. 

Ed ecco l’esito: Ovaro; Agarinis, Anto- 
nio e Gressani Luigi, Chialina - Cedolini 
Luigi fu Cristoforo e Di Sopra Prospero - 
Liariis; De Caneva Orazio e Crosilla An- 
tonio Bulighin - Clavais: Giacometti 0- 
sualdo e Marcon Giovanni - Lenzone: Go- 
nano Giovanni fu Giorgio e De Prato Gia- 
como - Cludinico: Dell’Oste Leonardo e 
Dell’Oste Antonio. 

ricerche. — In 

Questi sono i nomi delle persone che 
formano il comitato esecutivo. Sono di buona 
volontà, sono investite di pieni poteri, e 
sono desiderose di riuscire allo scopo al 
più presto possibile. Ma oltre a tutte queste 
lusinghiere dispesizioni, un’altra cosa è 
necessaria ; la moneta; e questa si fa troppo 
desiderare. Con un incasso di poche mi- 
gliaia che unite alle firme sommano a circa 
dodici mila lire, hanno tra mani un pro- 
getto che ne richiede sedicimila le quali 
a lavoro compiuto saliranno probabilmente 
a dieciotto o ventimila. Hanno quindi bi- 
sogno d’ aiuto. 

La speranza è la prima a nascere e ]’u?- 
tima a morire, ed essi a. questa massima 
stanno attaccati come ad una tavola di sal- 
vezza e contano sul borsellino di generosi 
benefattori. E questi non vorranno mancare; 
ce ne sono tarti che si prestano ad opere 
di carità, e che sono anzi contenti di poter 

; dimostrare il loro cuore generoso in elar- 
gizioni pubbliche e private! = 

A loro io m’appello e mando l’ invito di 
prestare la propria opera efficace. 

__Il pspolo di Ovaro sarà grato ed amoroso 
verso i benefattori, e l’amore e la gratitu- 
dine di un popolo buono sono pure una 
discreta ricompensa al sacrificio di qualche 
moneta. Cio. 

Buia 
13 i 

Suiciiio, —- Ieri nella propria camera 
sì sulcidava impiccandosi cetto Luigi Per- 
sello fu Pietro d’anni 57, un povero ma- 
niaco che fu altra volta ricoverato in Ma- 
nicomio, 

Prima ad accorgersi del fatto fu la mo- 
glie, che. avvertì l’autorità. 

  

  

  TTI EI UDINE 
dal 18 al 24 aprile 1909 

[GRANDE FIERA CAVALLI 
Mercato bovino in Snb. Aquileia 19-20. aprile 

  

  

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), sì vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma.   
  

DIARIO SACRO. 

ui. db-— 8: Appibale; 

Fiere e mercati della Provizcia 

Udine, Sacile, S. Daniele, Portogruaro. 
  

Sottoseizione: de cettlii friulani 
per l'incremento della azione 

‘e della stampa cattolica 

XVI. LISTA. 

Somma antecedente L. 3474.66 
Società Catt. di Mutuo Soccorso 

di Buia, contributo 1909 » 
Miconi D. Luigi, Pievano di 

Buttrio (II. offerta) » 
Merlino D. Giuseppe, Parroco  - 

di Sedilis » 
Congregazione di S. Luigi Gon- 

zaga di Sedilis » 
Pagnucco D. Luigi, capp. del 

Manicomio Prov, DE 
Comelli D. Giuseppe, Parr. del- 

‘ l’Ospitale di Udine è DI 
Artegna - I sottoscritti oltre- 

modo dolenti per l’esito in- 
felice delle ultime elezioni 
politiche, causato dalla man- 
canza di disciplina anche da 
parte di confratelli, i quali 
avrebbero dovuto dare esem- 
pio di obbedienza alla dire- 
zione del partito, plaudono 
all'opera intelligente e di- 
sinteressata spiegata dal pre- 
sidente del Comitato stesso 
nonchè al direttore del gior- 
nale nostro il Crociato, ed 
offrono per la difesa della 
causa cattolica : 

D. Giovanni Castellani, Pievano » 1 
D. Giovanni Mauro, cooperatere » 
D. Eugenio Zuliani, ia ‘» 
D. Antonio Mauro, id. ai 
D. Ermes Tessitori, Parroco di 

Moatenars >» 5. 
D. Francesco Badini, cappellano > 10. 
Popolazione di Montenars » 10. 
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Totale L. ‘3556. 66 

  

Abbiamo pubblicato la lettera di don 
Gio. Batta Monai, perchè aveva il carattere 
di una bomba tutt? altro» che nociva; una 
bomba il cui scoppio doveva solo portare 
tra le nostre file un po’ di salutare ri: 
more. Far nomi e ficcare il naso nelle 
tasche altrui, nori era certo — presa in sè 
— lodevole cosa. Ma i nomi fatti erano d: 
due egregi giovani, i quali nel nostro campo 
non hanno risparmiato nessun sacrificio. E 
questo sapeva don M:nai e lo sapevamo noi. 
Quindi si poteva senza offesa accennare — 

‘invece di tanti altri — a quei due nomi 
perchè -+- Tayllerand non aveva torto — 
è la verità che offende... Ei due amici 
rispondono oggi all’amico con le due let- 
tere che qui pubblichiamo : 

Caro D. Gio. Batta, 

Ben data la strigliatina! Hai proprio 
ragione. Io e non pochi Colleghi nella sot- 
toscrizione aperta sulle colonne del Crociato 
non abbiamo fatto certo la figura di fi- 
gliuoli... prodighi. Due, tre.lire di fronte 
al bisogni urgenti del "momento sono po- 
chine, per non dir irrisorie. 

Il nostro scarso contributo però ha già 
ottenuto un buon effetto: ha provocato 
cioè uno scatto di generosità anche in per- 
sona che da qualche anno teneva ermsti- 
camente chiuso il borsellino. Come vedi è 
già qualche cosa, e noi siamo ben lieti di 
averti Ispirato un atto eroicamente insolito. 

Ia compenso ti chiedo un favore anche 
a nome dei colpiti dalla censura. Se vedrai 
ricomparire il nostro nome sul Orociato 
accompagnato da qualche nuova modesti 
offerta, trattieni l’inesorabile staffile eritico 
almeno sino alla fine dell’anno. Allora, ti 
rate le somme, potrai colpire con maggiore 
cognizione di causa, e da con maggiore 
equità. © - 

Per conto mio, giacchè mi hai onorato 
d'un accenno particolare, posso assicuraiti 
di aver dedicato sempre la mia modesta 
opera finanziaria all’azione cattolica. Se 
vieni a Tarcento posso fornirtene le prove 
documentate. Ho anche procurato di dare 
il mio appoggio alla buona stampa. Mi sta 
anzi tanto a cuore che non l'ho trascurata 
neppure nel testamento. 

Questo te lo dico non per farmene un 
vanto — per me è un dovere — ma per- 
chò ti persuada che a me pure è cara la 
causa che tu propugni con ardore da... 
neofita, e perchè tu sappia che la mia 
tenue oblazione — come quella di molti 
colleghi incriminati ha origini diverse 
da quelle che lasci intravedere. Trovi esau- 
rienti le spiegazioni? Spero di sì. 

Ed ora riprendiamo il lavoro con lena 
rinnovata, e siamo molto cauti nell’eri- 
gerci a giudici dei nostri. confratelli, 

Lieto che la primavera ti abbia infuso 
vita nuova, e fecondità di propositi, ti 
stringo cordialmente la mano 

aff.mo D. Alessio. 

Rispondo a D. Monai e, 
namente. 

Egli ha tirato in ballo sul giornale don 
Alessio e me. Il metodo sembra discutibile 
assal e il pubblico qui è con me: ne son 
sicuro. 

Noto all’amico di Forgaria, che di quei 
che (si dice) lavorano ce ne sono al di 
fuori e al disopra di un Venturini e di un 
Alessio; e pure.... Aggiungo, se il mondo 
l’ignora, — 
dove può; e, per finire, dico al pievano 
don Monai, che, di solito, ì cappellani ri- 

spero, cristia- 

| scuotono il loro. salario in giugno e in di- 
cembre; e quindi non è certo ancora, che 

le mie poverelle tre lire e le. due di don’ 

— Visite tuttr | gori - 

  

‘umoristica, 

e ferma la mia fiducia nel suo 

che .lavora bene chi lavora fin’   

Cittadina 
Alessio, finanziariamente estenuato dal fab- 
bricato grandioso eretto pro populo in Tar- 
cento, sieno le ultime nostre, durante 
il £909: Si Venturini sac. Lui È. 

Consiglio Comunale. 

Nel pomeriggio d’oggi si riuniranno i 
nostri patres patriae per discutere sull’or- 
dine del giorno già da noi pubblicato. 

“Finalmente | 

L’onor. Giuntà Municipale fra le altre 
deliberazioni prese nella seduta del dr no 
9. c. m., ha disposto di sottoporre al Con- 
siglio comunale» L'autorizzazione alla spesa 
per la sistemazione del roiello della fra- 
zione di S. Rotco, onde togliere gl’incon- 
venienti che in linea igienica derivano da 
quella putrida pozzanghera. 

Ricordiamo anzitutto, che sino da qualche 
anno la stampa, non solo seria, ma anche 

sia pure ad opera magari di 
qualche collaboratore da strapazzo, ebbe ri- 
petutamente ad occuparsi e della strada 
bassa di S. Rocco e dei pestilenziali miasmi 
che da quella fogna scaturiscono. 

Non basta, ma anche delle / conseguenze 
avvenute, perchè quei poveri ba mbini colà 
abitanti, inconsci dei -malanni cui vanno 
ed anzi andarono incontro continuano a 
trastullarsi in quell’acqua. 
‘Sarebbe quindi opportunissimo che qual- 
che on. consigliere comunale, si prendesse 
l’ incomedo di fare un piccolo sopraluogo. 
lungo la percorrenza di quel rojello, per 
poi discutere in seduta scientemente e co- 
scientemente, lo stato delle cose. 

Un'ultima considerazione; avvanzandosi 
la stagione estiva tanto pericolosa per lo 
svilupparsi di insetti più 0 meno venefici, 
sarebbe cosa utilissima che i lavori di si- 
stemazione non venissero rimandati a tempo 
indeterminatissimo perchè la grossa frazione 
di S. Rocco contribuisce alle tasse comu- 
nali e governative come ogni altro contri- 
buente cittadino, ed anche ciò fu pure 
detto e ridetto altre volte. Dopo la seduta 
deliberataria faremo, all’evenienza, i nostri 
commenti. d. 

ll carbonchio a Cussignacco. 

Nella vicina frazione di Cussignaceo si 
ebbero nella scorsa settimana a constatare 
tre casì die carbonchio ematico con letale 
esito. 

Perirouo le vacche di certi Galateo, Ciani 
e Romanelli. 

La causa si attribuisce. all’acqua della 
roggia che è inquinata. Sul luogo fu il 
veterinario comunale cav. Dalan. 

La parola del saggio. 
« Quando il beneficio della salute, riac- 

quistata in grazia di una persona o di un 
rimedio, si mantieae costante, la ricono- 
scenza verso la prima e la fiducia nel se- 
condo sono non soltanto naturali, ma do- 
verose; ed è per questo assioma che io 
mantengo viva la mia riconoscenza in Lei 

rimelio, 
ormai stabilmente entrato -nella farmacopea 
della medicina pratica ». 

Tali simpatiche parole sono dell’egr. Dott. 
Lorenzo Conterio di Locana, il quale gra- 

_vemente affetto da getta, dopo la cura fatta, 
malgrado i suoi seitanta anni suonati, come 
dice lui, si mantiene ora in ottima salute. 
E° dal 1905 — egli aggiunge — che 

non ho avuto più alcun attacco, ma poichè, 
non solo in politica, ma anche in medicina 
è sempre meglio prevenire che reprimere, 
prego la ditta Bisleri (di Milano) a spe- 
dirmi subito in assegno un’altra cura di 
Antagra, che io voglio tornare a ripren- 
dere a dosi ridotte, per pura precauzione. 

Per la prossima fiera. 
Il Comitato per la fiera ha deliberato in 

una seduta di ieri qunanto segue: 
La medaglia d’oro concessa dalla ditta 

E. Reinach e C. viene assegnata al proprie- 
tario del cavallo che all’ indomani della 
corsa di resistenza presenterà in migliori 
condizioni il suo cavallo. 

Ha poi deliberato che la coppa dei com- 
‘merciabti venga assegnata alla Ditta pro- 
prietaria di cavalli che per qualità e per 
numero sarà ritenuta dalla Giuria più me- 
ritevole ; in servizio e di proprietà di Ditte 
di Udine o Prov ncia. 

La coppa resta per un anno alla ditta 
vincitrice ; di definita proprietà della stessa 
ove venga vinta per due anni consecutivi, 

Numero unico. 

In occasione della prossima fiera verrà 
pubblicato un Numero «rico che ci si pro- 
mette riuscirà del massimo interesse. 

Apolitico nel fine e nei mezzi, il giornale 
sarà una satira violenta ed uno scherzo 
mordace contro quanti... hannn cooperato 
alla riuscita della fiera e contro altri ancora. 

Vedremo. 

La disgrazia di un ciclista. 
Ieri sera th Giardino grande si allena-" 

«vano alcuni corridori i per le prossime corsa 
ciclistiche. ; 

D’un tratto due: di loro si scontrarono 
fracassando-le rispettive macchine, 

Uno però restò illeso da ogni ferita, 
mentre l’altro, il giovane G. B. Bosaani 
d’anni 19 intagliatore, riportava una ferita 
lacero contusa alla faccia e la frattura 
completa dell’osso nasale. 

Condotto all'Ospedale fu medicato e giu- 
dicato guaribile in una quindicina di giorni 
salvo complicazioni. 

I tramvieri reclamano aumento di salario. 

Tra i nostri tramvieri era sorta un’agi- 
tazione per aumento di salario. 

Ora veniamo a sapere che l'agitazione 
‘sta per cessare, date le ottime disposizioni 
della Società Elettrica friulana la quala è 
già in via di amichevoli trattative con gli 
operai. <G 

lol dott. tar, LL ZAPPAROLI, quidita 
Uiline Via Aquileia (80 - Telefono 247 
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Riduzioni ferroviarie del 50 0/0 
_ per Roma. 

In occasione del Concors> Ippico e delle 
Corse ad ostacoli che avranno luogo in 
Roma nel mese di maggio 1909 sotto l'Alto. 
Patronato di-S: M. il R», la Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato ha con-. 
casso eccezionali riduzioni sui biglietti fer- 
roviari di 1.a, 2.a e 3.a classe per tutti 
coloro che partiranno da qualsiasi stazione 
ferroviaria del Regno diretti a Roma dal 
5 al 14 maggio, nella misura del 50 0,0 
per i percorsi superiori ai 400 km. e del 
40 010 per le distanze inferiori. 

La validità del biglietto è di 15 giorni 
dal giorno della partenza, con facoltà con- 
dizionata di proroga. 

Insieme al biglietto ferroviario che potrà 
essere acquistato in qualunque Stazione fer- 
roviaria del Regno verrà consegnata dal- 
l’Ufficio di Stazione una carta. d’ ingresso 
al campo dell’ Ippodromo per le giornate 
del Concorso dell’importo di L. 5.25. 

I viaggiatori di 1.a e 2,a classe potranno 
prender posto anche nei treni diretti ( o- 
Sclusi i direttissimi ) e saranno tenuti a se. 
guire il percofso più breve tra la stazione 

di partenza e quella di Roma, nonchè ad 
Osservare le limitazioni e l’ esclusioni sta- 
bilite dagli orari ferroviari ufficiali. 

_ Il viaggiatore avrà diritto a due fermate 
intermedie libere tanto nell’ andata che nel 
Fitorno per i viaggi di qualunque percorso. 

Bollettino dell’ Esercito. 

I seguenti allievi ufficiali del 24.0 Ca- 
valeggieri « Vicenza » sono nominati sotto- 
tenenti di complemento e destinati ai reg- 
gimenti indicati per ciascuno: Lambertini 
Leonida al Piemonte Reale cavalleria; Gra- 
ziani Sisto ai cavalleggeri Caserta; Ma- 
rini Eugenio ai lancieri d’Aosta; Marzon 
Luigi ai cavalleggieri Piacenza; Banchieri. 
Amilcare ai lamrcieri Vittorio Emanuele II; 
azzarini Enrico ai cavalleggieri Umberto T. 

Il sottotenente Menoci Amos delle R. 
uardie di Finanza fu trasferito da Pon- 

tebba a Ponte Milvio (Roma); il sottote- 
‘Rente Cipollone Augusto dalla tenenza di 

enova a Pontebba. 

Per la ‘gara di tiro a segno 
che avrà luogo dal 22 corr. al 2 maggio 
Pervennero alla Presidenza i seguenti doùi: 
dalla spettabile Cassa di Risparmio un 

Pezzo da 100 lire in oro, dal conte Filippo 
Florio pure un pezzo da cento lire in oro, 
dal conte Giuseppe Valentinis due artistici 

Vasi giapponesi con ricchissimo decorazioni, 
dal Ministro della‘ Pubblica Istruzione un 
fucile Mod. 1891 con custodia e accessori. 
Altri doni sono stati preannunciati fra i 
Quali taluni da parte degli istituti di cre- 

dito della città. 
— I doni sono depositati in una sala 

dell’Albergo Nazionale e fra qualche giorno 
saranno esposti in una vetrina del negozio 
manifatture -Reccardini e Piccinini. 

— La gara ha già assicurato il suo esito 
sia per il numero di tiratori che vi inter- 
verranno, oltre a quelli della Provincia, 
da Milano, Vicenza, Venezia,. Brescia Ge- 
nova, Torino, Firenze e perfino da Napoli, 
Sla per il loro valore. È 

. © I lavori di adattamento del campo di 
firò sono quasi ultimati e la Presidenza 
validamente coadiuvata dal sig. Angelino 
‘abris direttore della gara provvede pet- 
Chè nulla manchi a soddisfare le esigenze 
dei tiratori. Il servizio di buffet è stato 
affidato al sig. Girolamo Barbaro ché certo 
farà le cose per bene. °° 

Il vincitore del salotto 

Tra i doni più ricchi alla fiera di Bene- 
ficenza Pasquale, c’era una stanza completa 

© tu stile Luigi XVI, 
5 incitore invidiato di questo premio fu 

commissionato sig. Quirino Freschi. 

All’Ospedale. 
no Rosa, maritata a Del Missier, ieri 

Nata RE Tegia venne colpita da una sas: 
I ‘portò. una ferita lacero al cuoio ca- 

: Da sv All’ospedale fu giudicata guaribile 
.glorni, 

, Molini Giuseppe d’anni 80 ieri, cadendo 
dio o teletta, riportava una ferità al brac- 
iù NIstro con escoriazioni alla mano. Ne 

Per una quindicina di giorni. 

scio, durante il lavoro, riportava varie 
Cottature alla faccia e al collo. Guarirà in 

glorni. \ 

Camera di Commercio di Udine. 
, Corso medio dei valori pubblici e dei 
ambi del giorno 13 aprile 1909. 
Rendita 3.75 07 L. 104.93 

> 3172010 (netto). » 104.08 
» 3010. » tan 

n Azioni. 

anca d’Ita ia à L. 1280.75 
SETE Meridionali » 679. 

editerrane » 403, Società Veneta È » 198. 

Obbligazioni. 
Ferrov, Udine-Pontebba L. 511. 

eridionali » 362.50 
° Mediterranee 4 0g * 509.75 

0 >. Italiane 8010 » 363.50 
"edito com, prava=3 30)» DIO 

mis Cartelle 
‘Ondiaria Banva Italia 3.75019 L. 510. — 

®. Cassacisp. Milano 4019 » 515.25 
2 s “snap 601 » 519,50 

* Ist. Ital.,, Roma 40jg » 510,50 
3 $ « sc 40519 

, Cambi (cheques - a vista). 

{rancia, (oro) L. 100.59 
ondra (sterline) » 25.33 
ermania (marchi) III 
Ustria (corone) » 105.65. 
letroburgo (rubli) » 265.61 
umania (lei) LIVE 

Nuova York (dollari) CISU 
Urchia (lire turche) » 22,09 

— L’operaio della ferriera De Campo 

  

L'approvazione ministeriale 

al. < Garage» della Veneta. 

Roma, 13. — Il Ministero dei LU. PE 

ha approvato la domanda della Società ve- 

neta di costruzioni ferroviarie per l’im- 

piauto di un gara;e ferroviario ad Udine. 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di marzo 1909 

ammontarono 4 

Quelli del marzo 1908 scorso 

anno furono di » 

L. 86496.63 

83398.57 

Quindi più L. 3258.26 
Gli introiti a tutto marzo 1909 

furono di » 249307.13 

Gli introiti a tutto marzo 1908 i 

furono di » 204791.92 

Qaindi meno L. 5484.79 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di marzo 1909 

fu di ‘» 381.83 

Quello della tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 

blici fu di TS 361.00 

Totale L. 742.83 

Le contravvenzioni constatate nel mese 

di marzo 1908 furono 29. 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRO SOCIALE. 

Questa sera terza rappresentazione del- 

l’opera Mignon. Domani quarta rappresen- 

tazione sabato e domenica quinta è sesta 

rappresentazione. i 

Per questa sera i prezzi delle poltrene 

e scanni sono ribassati. 

‘La seconda fila di sedie nella I.a galleria 

è libera. bs 

Correggiamo oggi uno sbaglio occorso leri 

al proto nella cronaca della promere. — 

Kegistrando il pieno successo di Pilina 

(Amelia Canuti-Billi), è stato stampato che 

ha una voce di contralto fortissima ; do- 

veva dirsi di mezzo soprano. 

Tanto per l’esattezza e per togliere ogni 

equivoco. 

_P _o@++> è 

Il mascalzonisuo alla Camera. 
Una lezione deli’ on. Turaiti 

a Podrecca e C. 

Auche nell’ ultimo fascicolo della Critica 

Sociale viene esaminato l’atteggiamento as- 

sunto dall’ Estrema Sinistra nell’alba della 

93.a legislatura. L'articolo, dell’on. Turati, 

condanna tale atteggiamento e dice chiara- 

mante che il cumpito dell’ Estrema non 

deve essere quello di compiere delle im- 

prese teppistiche, 

« Ma il turpiloquio abituale, 1° invasa- 
mento della. platealità, il vieni fuore del- 

l’osteria, il divello tra asini mul non li 
comprendo affatto. Consiste in ciò l’ener- 
cia? Ahimè! Che caricatura dell’ iuno 
sindacalista alla violenza! Valeva la pena 
d’arginare ed ‘educare la violenza nella 

lotta di classe per attizzarla a Monteritorio, 

anche nei comizi elettorali ? Perchè te- 

miamo che anche le invocazioni alla vio- 

lenza nel Mezzodì, per reagire alle camorre 

ufficiali, siano un soffiare nelle bragie della 

ineducazione popolare. Sorel ha diritto di 

sorridere, per queste applicazioni, @ cole, 

dei suoi elogi alla forza. 

Ben più e ben altro il lavoro intenso e 

delicato di critica positiva sùi problemi 

concreti. Oritica positiva vuol dire non 

solo azzannare o demolire le proposte e gli 

atti del Guverno — dir no, quando esso 

dice di sì — ma mostrare le vie e le forme 

del rinnovamento democratico. E' un’opera 

faticosa e minuta di tecnicismo e di atti- 

tudine a governare. Sicuro, ecco il punto 

che sa Ai contraddizione; bisogna mostrare 

di essere atti al Governo, mentre al Go- 

verno non si può e nou si vuole andare. 

In questo senso tocca alla estrema fare da 

opposizione di Sua Maestà, senza ripiegare 

la propria bandiera. » 

Podrecca, Chiesa Eugenio, e C. sono av- 

vertiti; l’on. Turati richiede qualche cosa 

di più e di meglio da loro. — > 

Ma forse l’on. Turati sa di chiedere l’ im- 

possibile. La natura non ammette cambia- 

menti repentini... 

    

  

La rivolta a Costantinopoli 

Edhem pascùi ministro della guerra — Un 

iradè del sultano — I rivoltosi soddisfatti. 

Costantinopoli, 13. — Or ora il mare- 

sciallo Edhem pascià, che fu generalissimo 

nella guerra greco-turca, fu nominato mi- 

nistro della guerra. Edhem pascià, seguito 

da molte truppe giubilaati e còn le mu- 

siche in testa, si è recato dall’ Yldiz a 

Stambul. Sembra che le truppe sieno per 
fettamente soddisfatte. 

Il primo segretario del sultano lesse al 

Parlamento e sulla Piazza del Parlamento 

un <iradè» col quale il sultano accetta le 

dimissioni del gabinetto di Hilmi pasciù, 

ed ‘annuncia l’imminente costituzione del 

nuovo gabinetto, ed avverte .che furono 

prese misure per matenere la calma ed. il 

benessere del paese. 

° Tutti i soldati che parteciparono al mo- 

vimento odierno sono graziati. Siccome la 

Turchia è un impero maomettano, il sul- 

tano_ha dato l’ordine che in avvenire sieno 

rispettate le disposizioni della legge santa 

i dello « scheriat » ; quindi le truppe tornino” 
nelle caserme e la popolazione al lavoro. 
In fine il sultano manda il suo saluto im- 

periale.   Questa comunicazione fu accolta da en- 
! tusiastiche grida di evviva il sultano 

LAURA etica pi neri ervsie deb distomacoè Amaro aregi 

‘nale con Enrichetta Chiaratto Carlina casa- 
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DOPO IL GRANO, LO ZUCCHERO. 

«Fra le sosianze carboidrate scrive il 
prof. C-Il: un'oitima. forma di cibo è lo 
zucchero che a sua volta è un ottimo ali- 
mento in ispecie per chi deve lavorare cui 
muscoli. Dovrebbe perciò essere considerato 
non più come alimento di lusso e per d:f- 

fonderne l’uso dai forti dazi 

fiscali». 
Ebbene mentre il consumo indiviAuale 

di zucchero cera di Kg, 15.81 per la Fran- 
cia, 27,75 per la Svisssra e dd per V'In- 
ghilterra per l’Italia si ha Virrisoria cifra 
di 2 kg. 

Da noi la forte protezione di circa 30 
lire per quintale e*precisamente di lire 
28,85, a cui si deve aggiungere la-enrme 
tassa fiscale di lire 70,15 ha elevato il 
prezzo dello zucchero a una misura ta!e 
che la maggior parte della popolazione vi: 

deve rinunciare. 
Pel fiscalismo inaudito chs grava sullo 

zucchero mancarfo o sono assai limitate in 

Italia le industrie secondarie dello zucchero 

ps .nerarlo 

come sarebbe quella degli sciroppi, dei can- 
diti, della conserva di frutta, dei biscotti, 

industrie che in altri paesi sono assai fio- 

renti. E da noi potrebbe fiorire e vincere 

ogni concorrenza perchè il nostro sole ci 

regala specialmente nell’ Italia meridionale 

dovizia di frutta che pur troppo va in gran 
parte consumata. 

Nessuna meraviglia quindi, che anche 
l’agitazione contro il dazio sullo zucchero 
si faccia viva specie in questi giorni. 
  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 4 al 10 aprile 1909: 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 11 femmine 8 

si DT 

# esposti » 5 » 1 
Totale N. 22 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Angelo Zilli agricoltore con Emilia Cau- 

sero contadina, Ernesto Z.lli agricoltore 

con Luigia Zuliani contadina, Umberto 

Liuzzi agente di neg. con Teresa Citti se 
taiuola, Carlo Michieli frenatore con ltosa 

Castellano cucitrice, Arturo GiaJo: e oste con 

Elvira Fantoni casalioga, Enest» Fabretto 

impiegato con. Margherita Pell's casalinga, 
Ettore Levis calzolaio con Maria Zigante 

casalioga, Alessandro Bellipi i\fermiere 

con Assunta Pilato seggiolala, Dionisio 

Nardon agricoltore con Luisa Candido con- 

tadina, Francesco Blasi impiegato doga- 

» nnt 

linga, Gino Bertini mec. elettricista con 

Leonilda Drigani sarta, Salvadere Alfieri 

impiegato doganale con Maria Vise: tivi 

civile, Giovanni Pizzo agricolture con Rosa 

Zilli contadina, Giovanni Moretti persto- 

nato con Elisabetta Viviani casalinga. 

MATRIMONI. 

Arduino Turco, pub. misuratore con Ma- 

riaona Venier  seggiolaia, Marco Vidussi 
mugnaio con Ila Zorzini contadina, P..tro 
Visentini calzolaio con Meria Palma 2 Ifa- 

nellaia, Sebastiano Scaramuzza ficchino con 
Luigia Livon casalinga, Quint lio Pa rec- 
chi operaio con Faustina Bianchi! casal ga. 

MORTI. 

Mafalda Peressini di Romano di mesi 2, 
' Emilio Lodolo di Luigi di mesi. 7, Gio- 
vanni Tosolini di. Pietro d’anvi 3 e mesi 
2, Giuseppa Zambiasi fu Giuseppe d'anni 
50 ancella di carità, Gino Gusti di Giosuè 
d’auni 2, Giovanni Gio. Batta Pascoli fu 
Gio. Batta d’anni 81 agricoltore Gia, Batta 

Tirelli fu Domenico d'anni 71 possid-nte, 
Giovauni Sburlino di V neevzo d’anni 3 e 

mesi 5, Giovanni Ceutazzo fa Luigi d'anni 

29 impiegato, Amalia Bosco P..j ni fia Marco 

d’anni 72 contadina, Quiri.i Widussi di 

Luigi d'anai 1 e mesi 2, Alb no B sino 

fa Luigi d'anni 2 e mesi 6, Muia Brai- 

dotti-Pascoli fa. Autònio d'anri 49 casa- 

lioga, Monica D gano di Viocevzo d'anni 
1e mesi 11, Guseppe B rtolin ali Angelo 
d’anni 5. Anna Isola Corsi fu Dome rico 

d'anni 7 lavanda?» C tarina G ita; Flo. 

reocîg fu Dinicle d''nni 42 casalinga, An- 

gelo Fiora fu Mattix d'anni SI questua ate, 

Maria Nascimbeni fu Giussppe d'anni 26 

casalinga, Giovanni Moatina fu Avtenio 

d’anni 60 agrio Itore, Antovio Rum s fu 

Domenico d'anni 55 imp. ferrov.,. A]finso 

Mariuz di Giovanni d’anni 16 agricoltore. 
Totale N, 22 

dei queli 12 a domicilio, 

4 
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snpranta resmonsabile Azzan Augusto 1, se! ne responsabilo, 
i.e Urasiato ». Sai . E 

Udine, tip. 2! 
  

  

    
    E Sa 

Alle ore 21 di ieri, nella sua villa di 
Luseriacco (Tricesimo), d >pa Iu:ga malat- 

- Se SIE sO a 
tia, cessiva di vivere, nell'età di 85 arni, 

ii nob. cav. 

è HI 
veterano del'a difesa di Venezia 

La moglie nob. Rosa de Rubeis rata 

nob. Orgnani, le cognate Mar.a dell: Chiave 

nob. de Rubeis e nob. Latina Orarani Mar- 

tina nata n'b, Agricola, i mipoti ed i pa- 

renti tutti danno il triste annuncio, pre- 

gando di css re dispensati dalle visit» di 

condoglianza. 

  

I funerali avranno luogo domattina alle 
ore 9 nella chiesa parrocchiale di Trice- 

simo, partendo dalla villa di Luseriacco. 
CETTE 

  

Non si 

Luseriacro, 14 aprile 1909. 

inviano partecipazioni persinali, 
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8 Giziali di 

L’anemia 
ela primavera. 
In primavera, cioè allor 

quando tutto si rinnovella nella 
natura, l'anemia, il male che 
‘provoca la morte se non viene 
energicamente combattuto,. si 
manifesta in molte giovanette. 

I disturbi che noi tutti pro- 
viamo al ritorno dei giorni belli 
basta a determinare nell’or- 
ganismo, in particolar modo 
delicato, delle bambine e delle 
giovanette, lo scoppio di una 
malattia che covava forse da 
lungo tempo. Se la cura delle 
Pillole Pink è favorevole a 
tutti in primavera, a più forte 
ragione è da raccomandarsi 
alle giovanette. 

Ue Pillole Pink si vendono in tutte le f ie e al 
deposito : A. Merenda, 6. Via Ariosto, Milano. L. 3.50 ls 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Pillole P 
   

  

Lo Studio assume. la cura per il fi 
Ricupero di crediti litigiosi (com- 
merciali), rappresenta i creditori nelle 

i procedure di fallimento, piccolo fal- 
s limento, concordato preventivo e dis- 

i sesto, assume Amministrazioni pri- | 
M vate, prende in esame Situazioni 

i Patrimoniali e dà quei consigli che è 
| reputa necessari per migliorarne le # 

condizion’, assume L quidazioni vo- & 
lontarie e Divisioni ereditarie, si 
incarica di Componimenti stragiu- $ 

i Aziende dissostate ‘e 
gi trattare per conto dei propri clienti 

con Istituti di Credito tutte Je pra- f 
tiche necessarie per la conclusione di È 
ualsiasi Operazione Bancaria, dà È 

Tonsulti in materia contabile, finan- È 
paria e commerciale. È 

di 

ink 
RIEN a ao 
SOSTA Pg EL IRE SE RM 

STUDIO 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
UDINE, Via deila Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 

   

  

    
  

  

mosifone. 

  
TAZS; 

CASA DI SALUTE 

Lot Dott. MEKOLLAO COMINOTT 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento’ a ter- 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

   

    

    

     

  

RERCREI SREIISSE 

  

    

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
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C., di Udine via della Posta 7. 

CARDO CUTTINI 
Sg 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
consegna anche in 

AED AN CI APR 
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TRS Ra 

bol: 

Oreficeria - Or 

  

Prezzi di tutta concorrenza 

UDINE*— Via Paolo Canciani —- UDINE 
Angolo 

   
   

PRE 

giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è 

  

CHIRURGIA - 

Malattia delle donne 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 

  

SITÀ SS: aa sera 
L73 CORRIERE SENESE 

  

    
NERE ns 

  

     
   

   

  

      

        
        
  

  

  

asa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza der primari medier 
e specialisti della regione 

signora 

  

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI @ 
—0 — i 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni d°Udino 16 UDINE 
Telefono N. 324, 

  

     P 
Infallibile nella guarigione delle : 

Ragadi, Piaghe, Scerepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastafo successo - 
Prexzxo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.     
  

  

  

  

Prodotto brevettato. 

della Premiata -Latteria di Borgosatollo (Brescia) 
  

Aggiunto al latte: 

nutriti artificialmente, i 
E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissimi nelle digestioni diffi- 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR.è il più econo- 
- mico e diffuso dei digestivi. 
Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   
0 

0i0g 

Incisioni su qualunque metallo 

Placche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO oRDcoGI 
OM El A_; 

Via 

  

Si vende presso le principali Farmacie e Drogheri e 

RE ZO 

igria - Argentieri 

RENE RISO PEAS        

     

    

    

     

    

ù: 

2 ore 

  

IO REA eee. 

     
Rialto, 19. 

TA ESONERO PRIZE IA 
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€ GIRO 

! ivova hei le rincmate 

E O 
fresche tutti i giorni. 

È   
tasedi 

AILILA i 

PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA ss 
© LAMO BARBAR 

UDINE — Telefono 2.38 

    

re a er 
rt teen 

© eo 0.0.0 00000 0: dirt dt Di 

CACCIE 
è Si assumono spedizioni anche per l’ Estero. 

] Ricco assortimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO. 
Servizi per NOZZE — BATTESIMI in. Città e Provincia a prezzi 

modicissimi, 

rara”? 
toesd E dirne 3 ri Bit © 00 0 ‘0-0 0.0) © 0.0 do 

FGrro-Lhia-Rabarbaro tonico digestivo ricostituen 

i
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E’ utilissimo per i bambini lattanti 

 



  

  

      

              

   

. 

Roma, Genova. 

INSERZIONI A PAGAMENTO Via Umberto I, 1 - FIR 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROM 
Rue Perdonnet. 

CIERES: 

Le Bronchiti, l' Influenza, le Affezioni 
  

laringo tracheali, la: tubercolosi polmo- 2 

mare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 
  

  
  

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) | 
trovano il miglior rimedio nel 

tolleranza perfetta per parte dello stomaco, dimi- 
nuzione immediata della tosse seguita. li scom-' 
parsa; forte potgre disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica dellè vie respiratorie. 

L. 2225.il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

Premiata Farmacia Mald:fassi 
= H di A. MANZONI e C. 

MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) 

  

    Dirigersi esciusivamente all’ Ufficio Centrale d' Annunzi “AI MANZONI . e eg 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li 

Via Andrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, : 
ENZE, Via” Giuseppe Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - IS 

A, 
BERLINO - FRANCOFORTE 

    

Quarta pagina Coat 30 la linea o spazio di lines 
7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ge erenta 

- ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 
53 - BRESC 

se di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
- LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

di 
Ty 
del gior nale L. 2 -—- la riga contata. 

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damel di Parigi Specialità tà del Premiato Laboratorio Chimico-Farmacenti co Paceli 

LIVORNE Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, «donandole 

un lucido brillante dopo pochi. 
colpi di spazzola. Vendesi da 

A. MANZONI e €. chimici-far- 

macisti, via” S. Paolo 11. 

n = ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

Capelli Belli 1 PowATA PACELLI, che rinforza ii bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95 

aa Inalalrie i). Uniche nel suo genere, PASTIGLIE PAGELLI Ceto n tosco, Vasa, 11 catarro 
bronco-polmonare. Tolgono lo sere profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che sì disin 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

Milano,       
  

  

“alli è e Barba” 5 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

  

   

  

— Sc e b( 3 do Jo _-1.65% gestione. Scatola grande L. 1.50, per posta. dovtimque L. 1.6 Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 

I -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 

Vendonsi if tutte le. Farmacie e dalla farmacia PAC ca LIT Corso Umberto, presso A. Manzona e EE Milano, via 
5I, Livorro. — In.Udine presso le farmaci da rmessatti a Marinetti   

    

e Comelli, € Sa Raolo, LI 
di Venzone       
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DI FO SFO- ST ni c ‘0 PEPTONE DEL LUP( 
. il più potente tonico stimolante — 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, ‘-perchè giudicato uno specifico 
efficace davvero contro la 

NEURASTENIA e 
l'esaurimento nervoso, IG n. l’ impotenza, le dispepsie, |’ inappetenza, ecc., dai più insigni 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccell, Bonfigli, De enza, 
 Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccar ella, Cacciapuoti, ecc. 

In MILANO presso A. MANZONI e Co , depositari es selusivi; F FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 
‘ Borsa) ed in tutte le farmacie. 

&P3, Pa 

Ii Telefono dell'Ufficio 
po rta il numero 

  

Clinici 
Toselli, 

  

Pubblicità A. 
STD 

  

  

I migliori ESTERA T'II 

LIQUORI e SCIROPPI 
ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratori 10 Chimico OR O SÌ 
MILANO 

i Etowwedleteti ? 

per 

Non aspettate ! : 

COLOR che non I° hanno provato, prendano il Pacco Campionario 
No fe venduto per rèelame in Italia por L. 4s'75 ed all’estero (in tutto il mondo) 

Franchi 6,25, Contiene 10 litri di ottimo Cognac fine Champagne -— 
Chartreuse gialla — Marasehino di Zara — Fernet di Milano — 
EBenedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — Ani 
sette di Bordeaux — Alchermes di Firenze — Seiroppo Fambros, 
con £@ Etichette, £@ Capsule e 2 Filtri, nonchè il Manwale istruzione per fare 182 
Liquori diversi. —. Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del committente. 

Mandare Vaglia Postale al Premiato 

Laboratorio Chimico ©®rosi 
MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO === 
  

RTAS TON A 
  

  

     

  

 STITICHHZZA 
- mediante i GRANI BE VALS 

PROLE da E. de MOURGUES, farmacista 
  

   
  = -— 86 B.d DE PORT ROTAL, PARIGI   

i 1,50 il flacone di 25 Grani 

Depositi in tutte le Pioli d’Italia e presso A. MANZONI e C. Milano, 

  

      
ASSAGGIATELO ! \} 
MIGLIORE DEL COGNAG, 

c
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eccellente con 

ACQUA DI NOGERA- UMBRA 
i “ Sorgente Angelica ,, 

| 2a sa E. Bisleri e €. - Milano. |   
  

    

   
             MIA-SCIÌ 

PIACENZA — Concessionari A. MANZONI 

contro ANKE 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI e 

e G., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONL- PIACENZA 

  

ACQUA SALSO-BROMO. JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 1 

(presso Voghera) Raucedini 

3 per bagni indieati a domicilio 

L. 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 60 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

‘ «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo uri restituite in 

buon stato >. 

Rivolgere le richieste alla 

Raffreddori - Abbassamento di voce, ecc. Pertossi - 

PASTIGLIE xv1a CODEINA per vor. BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

Costipazioni - 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici quindi possano, adat- 
tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di 
10 o 12 al giorno. 

Scatola grande L. 4.5 cad. — Scatola piccola L. f cad. 
  

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
| Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti del mondo: 

  x q 

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
z non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua # 

# Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie fg 
‘ a lire wma la bottiglia. i:   
        

DIE E SI). A 
La Ditta A. MANZONI e C:, unica concessionaria delle du Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico 
applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 
renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

____ Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche - nostra 

marca depositate. _ sa 
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          SA DE Dai 
fog 3. 

i a -_- 

I leon tell IfficioPubi [CIA Nanzon aC Davao generale per l’Italia presso A. MANZONI Co chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo," 11; Roma, Via di Pietra, 91, ed o 

tutte le primarie farmacie d° Italia, Oriente e America. i 

25 Al l affrancazione, i 

porta il’ numero LE 
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